
 

 
 
 
 
 
 
 

“QUANDO SARO’ ELEVATO DA TERRA ATTIRERO’ TUTTI A ME” 
Gv 12,32 

      

     Carissimi fratelli,  
 

                                con l’inizio della “Quaresima” la Chiesa ci propone, innanzitutto, un 
itinerario spirituale. La preghiera con la quale si da inizio al Mercoledì delle Ceneri recita: 
“…benedici questi tuoi figli, che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri perché 
attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a 
celebrare la Pasqua del tuo Figlio”.  
 

Questo itinerario si compie sotto la guida e l’azione dello Spirito ed è caratterizzato da un 
punto di partenza e da una meta. Il punto di partenza del cammino quaresimale è il 
Mercoledì delle Ceneri e attraverso l’autentica esperienza della preghiera, del digiuno e 
della carità, siamo chiamati a ritrovare il nostro rapporto con Dio, con noi stessi e con gli 
altri. Il punto di arrivo è la professione di fede della Veglia Pasquale.  
 

L’itinerario della Quaresima ha come meta la riscoperta, sempre nuova in ogni fase della 
vita, del proprio battesimo e quindi della propria adesione a Cristo e al Vangelo. Se questi 
sono la meta e il punto di arrivo, come deve essere il cammino? Il Concilio Vaticano II ha 
dato una risposta ben precisa a questa domanda, sottolineando i due elementi che 
caratterizzano il tempo di Quaresima, cioè il battesimo e la penitenza. La Chiesa ci 
accompagna in questo cammino e ci conduce verso il grande mistero della salvezza:  
“La Pasqua”.  
“Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?” (Lc 
24,26). Nella Pasqua tutta la Chiesa risorge e si rinnova.                     
 

E’ fondamentale l’incontro con Cristo, con la sua misericordia e con il suo amore. Tutto è 
animato dalla creatività e dalla fantasia dello Spirito Santo che ci spinge a percorrere vie 
nuove, con coraggio, senza fossilizzarci. L’Anno liturgico è il percorso dove la bellezza di 
Cristo si svela in tutta la sua ampiezza. In questo Anno della Misericordia il Signore doni a 
tutti noi il perdono dei peccati e riempia i nostri cuori della gioia del Risorto.  
 

 
Buona e Santa Pasqua a tutti. 

                                      
 
 
 

          Il Parroco 
Padre Antonio M. IANNUZZI 
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       PAPA FRANCESCO        
 

          

     

         “Il nome di Dio è Misericordia” 
 
 
 
 

 

PER                     CORSI 
 

Cammino di Fede in Preparazione al Battesimo 

II – III IV GIOVEDI’ DEL MESE ORE 20.00 PRESSO LA  CASA DEI PADRI 
CATECHISTI:Pietro & Lucrezia LORUSSO – Roberto & Pina DIOGUARDI 

 

Cammino di Fede in preparazione alla Cresima Ragazzi e Adulti 
MARTEDI’ 8 MARZO 2016 ORE 20.00 PRESSO LA CASA DEI PADRI   

CATECHISTI:Nanny & Lucia COCCO – Michele & Lia MASELLI 
 

Cammino di Fede in preparazione al Matrimonio 
OGNI LUNEDI’ ORE 20.00 PRESO LA CASA DEI PADRI 

CATECHISTI:Nico & Tiziana LACRIOLA – Mimmo & Angela SANTORO & - Raffaello & Antonella 
MALAGOLI 
 

I BATTESIMI SI CELEBRANO: ALLE ORE 11.30 LA PRIMA DOMENICA DEL MESE 
ALLE ORE 18.00 L’ULTIMA DOMENICA DEL MESE 

RICORDIAMO CHE DURANTE LE CELEBRAZIONI DELLE COMUNIONI I BATTESIMI SI CELEBRANO SOLO ALLE 
ORE 18.00. IL GIORNO DI PENTECOSTE NON SI CELEBRANO BATTESIMI PERCHE’ CI SONO LE CRESIME 

 

   

PROGRAMMA QUARESIMA 2016 
10 febbraio Mercoledì delle Ceneri – Inizio Quaresima. 
11 febbraio XXIV Giornata Mondiale del Malato: Madonna di Lourdes. 
14 febbraio I di Quaresima: Gesù fu guidato dallo Spirito Santo nel Deserto. 

15 febbraio Lodi mattutine in Chiesa -  ore 6.30 (dal lunedì al venerdì). 
21 febbraio II di Quaresima: Mentre Gesù pregava il suo volto, cambiò. 
23 febbraio Festa Diocesana di Maria Odegitria 
28 febbraio III di Quaresima: Se non vi convertite, perirete tutti. 
6 marzo IV di Quaresima: Questo tuo fratello è tornato in vita. 
13 marzo V di Quaresima: Chi di voi è senza peccato scagli la pietra. 
18 marzo Via Crucis Vicariale. 
19 marzo Festa di San Giuseppe 

Catechesi 2016 Anno della Misericordia 
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PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA 
20 MARZO DOMENICA DELLE PALME: 
 Benedizione delle Palme nel recinto: di Via Candira n° 
 Processione dal recinto in Chiesa 
 Sante Messe: ore 8.00 – 10.00 – 12.00 – 18.00 
21-22 - 23 ORE 18.00 – 20.00  CONFESSIONI 
24 MARZO GIOVEDI’ SANTO: 
 Ore 10.00: Santa Messa Crismale in Cattedrale 
 Ore 18.00: “Cena del Signore” e lavanda dei piedi 
 Ore 21.30: Veglia di Preghiera 
25 MARZO VENERDI’ SANTO: 
 Ore 10.00: Lodi Mattutine 
 Ore 16.00: Via Crucis per le vie della Parrocchia 
 Ore 18.00: Celebrazione della Passione del Signore 
26 MARZO SABATO SANTO: 
 Ore 10.00: Lodi Mattutine 
 Ore 22.30: Solenne Veglia Pasquale e Messa di Risurrezione 
27 MARZO PASQUA: RISURREZIONE DEL SIGNORE 
 Sante Messe: ore 8.00 – 10.00 – 11.30 – 18.00 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CATECHESI DEL MERCOLEDI’ 
 

LE OPERE DI MISERICORDIA 
“Agire da Cristiani sul territorio” 

Una riflessione a partire dalla traccia dell’Anno  
Pastorale 2015 – 2016 

 

 “Risvegliare la Memoria”. 
 

 “Vivere la Fedeltà”. 
 

 “Testimoniare la Profezia”. 
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PRIME COMUNIONI 
DOMENICA 
17 APRILE 

Ore 
1130 

CATECHISTI:  Rosa GARBETTA & Daniele MALLARDI 

DOMENICA 
24 APRILE 

Ore 
11.30 

CATECHISTI:  Teresa BARBONE & Ezia ANACLERIO 

DOMENICA 
1 MAGGIO 

Ore 
11.30 

CATECHISTI:  Rosalia BOTTALICO & Annac CUCCOVILLO 
& Rosalia LOIACONO 
 

DOMENICA 
8 MAGGIO 

Ore 
11.30 

CATECHISTI:  Dora DI PIETRO & Alessandra BULDRINI 

CRESIME RAGAZZI E ADULTI 

SABATO 14 
MAGGIO 

Ore 
18.00 

CATECHISTI: Maria MALERBA,  Francesca MORETTI,  Brigida LORUSSO, 
Vincenza BRAGAZZI, Antonietta SASSANELLI, Anna Maria SGOBBA.  
Nanny COCCO & Michele MASELLI .(Adulti) 

DOMENICA 15 
MAGGIO 

Ore 
15.00 

CATECHISTI: Lia FASANO, Domenica BONANTE, Francesca PARIS,  
Mariella MASELLI, Lucia COLELLA, Rebecca MORISCO, Angela 
CASSANO. 

 

 

LA CARITAS  PARROCCHIALE 
Con tutto il Cuore………………… 

Percorso di Formazione per Operatori Caritas 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

   P  R  O  G  R  A  M  M  A         
 1 – 2 – 3 – 4  LUGLIO 2016: ore 17.00  S. Rosario 

 ore 18.00 S. Messa 
 5 LUGLIO: CELEBRAZIONE IN ONORE DI  

                  SANT’ANTONIO MARIA ZACCARIA 
 

 
 
  

 
 

“A NOI CRISTIANI… HA DATO UNA LEGGE DI AMORE, NON DI PAURA; 
DI LIBERTA’ DI SPIRITO, NON DI SERVITU’”. Ser.1 di S.A.M.Z 
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PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO SUL GIUBILEO 
 
Signore Gesù Cristo, 
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste, 
e ci hai detto che chi vede te vede Lui. 
 
Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro; 
l'adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; 
fece piangere Pietro dopo il tradimento, 
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 
Fa' che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana: Se tu 
conoscessi il dono di Dio! 
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, 
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: 
fa' che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria. 
 
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch'essi rivestiti di debolezza 
per sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza 

e nell'errore; fa' che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio. 
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione 
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore 
e la sua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio, proclamare ai 
prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista. 
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia a te che vivi e regni con il Padre 
e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
 
Amen 
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Il Papa ha aperto la Porta Santa: è il Giubileo della tenerezza di Dio. 

 
Papa Francesco in San Pietro, 
ha celebrato la Messa e presieduto la cerimonia di apertura della Porta Santa nella Madre di 
tutte le Chiese. Si è aperto l'Anno Santo della Misericordia: il Papa ha invitato ad 
«attraversare oggi la Porta Santa» facendo «nostra la misericordia del buon Samaritano». 
Dopo la recita dell Angelus il Papa nella Solennità dell'Immacolata Concezione il Papa si è 
recato in piazza di Spagna per l'omaggio alla statua della Vergine e nella Basilica di Santa 
Maria Maggiore. In serata, sulla facciata del Maderno della Basilica vaticana, nonché sulla 
cupola michelangiolesca, la proiezione di diverse immagini di grandi fotografi ispirate 
all'Enciclica Laudato si'.  
 
 

Bergoglio invita  ad  "ABBANDONARE LA PAURA". La messa con il Papa è iniziata davanti 
alla basilica alle 9.30. Nell'omelia, Francesco ha invitato ad abbandonare "ogni forma di 
paura e di timore, perché non si addice a chi è amato". Poi ha sottolineato che entrare 
dalla Porta Santa "significa scoprire la profondità della misericordia del Padre che tutti 
accoglie e ad ognuno va incontro personalmente". È il primato del perdono sul giudizio: 
"Quanto torto viene fatto a Dio - dice il Papa - quando si afferma anzitutto che i peccati 
sono puniti dal suo giudizio, senza anteporre invece che sono perdonati dalla sua 
misericordia". Le parole del pontefice si agganciano a quelle conciliari di 50 anni fa, un 
"vero incontro tra la Chiesa e gli uomini del nostro tempo", ha ricordato Bergoglio, 
ribadendo che quell'evento ha spinto "la Chiesa a uscire dalle secche che per molti anni 
l'avevano rinchiusa in se stessa". E ora, ha aggiunto, la "spinta missionaria" va ripresa "con la 
stessa forza e lo stesso entusiasmo" per "andare incontro a ogni uomo là dove vive: nella 
sua città, nella sua casa, nel suo luogo di lavoro": "Dovunque c'è una persona, là la Chiesa è 
chiamata a raggiungerla per portare la gioia del Vangelo". È lo "spirito del buon samaritano" 
che Francesco riprende da Paolo VI e che propone come formula per l'Anno Santo: "Il 
Giubileo ci provoca a questa apertura”.  
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CONSIGLI DI PAPA FRANCESCO SULLA QUARESIMA 
 
Liberati delle pigre abitudini al male 
“La Quaresima è una stagione “potente”, un momenti di svolta che può rafforzare il cambiamento e la 
conversione in ognuno di noi. Può cambiarci in meglio. Ci aiuta a lasciarci alle spalle le cattive abitudini 
che ci creano dipendenza dal male”. 
 
Fai qualcosa che provochi sofferenza 
“La Quaresima è un ottimo momento per la negazione di sé: dobbiamo capire a cosa è meglio rinunciare, 
per arricchirci e arricchire gli altri della nostra povertà. Non dimentichiamoci che la povertà vera fa soffrire. 
Nessuna negazione di sé è vera se priva di questa dimensione di pena. Non credo a una carità che non 
costa nulla e che non fa male”. 
 
Partecipa ai sacramenti 
“La Quaresima serve ricevere i sacramenti di Cristo. Ogni volta, dobbiamo ascoltare la parola del Signore e 
ricevere le sue benedizioni. Dobbiamo dedicarci, in particolar modo, all’Eucarestia. E allora noi diverremo 
ciò che riceviamo: il corpo di Cristo”. 
 
Prega (bis) 
“Di fronte a tutte le ferite che ci affliggono e appesantiscono i nostri cuori, siamo chiamati a tuffarci nel 
mare della preghiera, che è il mare dell’amore di Dio, per assaggiare il sapore della sua tenerezza. La 
Quaresima è un periodo di preghiera, di preghiera più intensa, più prolungata, più assidua, più attenta ai 
bisogni dei fratelli, più dedicata ai santi e alla Madonna per superare le situazioni di povertà e di 
sofferenza”. 
 
Pratica il digiuno.. 
“Dobbiamo stare attenti a non praticare un digiuno solo formale, o uno in cui ci si “soddisfi” comunque, 
perché ci fa sentire bene- Digiunare ha senso se mette in difficoltà le nostre sicurezze e se porta a benefici 
per gli altri. Ci aiuta a coltivare lo stile del buon samaritano, che si piega di fronte al fratello in difficoltà e si 
prende cura di lui”. 
 
.. e la carità 
“Oggi la gratuità non è parte della vita di tutti i giorni, in cui tutto è acquistato e venduto. Tutto viene 
calcolato e misurato. La carità ci aiuta a vivere l’esperienza di donare con libertà, che di conseguenza ci 
porta verso una nuova libertà, quella dall’ossessione di possedere, ci toglie la paura di perdere ciò che 
abbiamo e ci elimina la tristezza di chi non sa o non vuole condividere la sua ricchezza con gli altri”. 
 
Evangelizza 
“Il Signore ci chiede di diventare araldi gioiosi del suo messaggio di speranza e compassione. È eccitante 
condividere la bellezza di diffondere la buona novella, diffondere il tesoro affidato a noi, consolare gli 
afflitti e offrire speranza ai nostri fratelli e alle nostre sorelle che si sono persi nell’oscurità”. 
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Qui, giorno e notte, qualcuno prega il Signore 

“ENTRA PER PREGARE, ESCI PER AMARE” 

    

 

Cos’è la Parrocchia?  
Il Codice di Diritto Canonico definisce la Parrocchia come una 

determinata comunità di fedeli costituita stabilmente nell’ambito di 
una Chiesa particolare (Diocesi), la cui cura pastorale è affidata, sotto 

l’autorità del Vescovo diocesano, ad un Parroco quale suo proprio 
pastore: legittimamente eretta gode di personalità giuridica per il 

diritto stesso. 
“Senza la Domenica la Parrocchia non può vivere”.  

Il centro della Parrocchia è la Domenica, giorno in cui la Comunità 
cristiana si riunisce per ascoltare la Parola di Dio, lodare Dio e 

spezzare il pane nell’Eucaristia. 

 

PARROCCHIA  
MADRE DELLA DIVINA PROVVIDENZA  

 
 

La parola parrocchia viene dal greco “Paroikìa” = abitazione a lato. 
Nel cristianesimo la parola acquistò un significato“mistico”. 

Si diceva che qualcuno stava in parokìa quando abitava fuori dalla sua terra. 
La lettere agli Ebrei (13,13-14) afferma che l’uomo non possiede qui 

l’abitazione permanente “Usciamo dall’accampamento e andiamo verso 
di LUI… perché non abbiamo quaggiù una città stabile ma cerchiamo 

quella futura”. 
 

 

 


